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EEDDIITTOORRIIAALLEE 
 

 
Un altro anno è trascorso ed è giunta nuovamente l’ora di lasciare qualche 

breve riflessione sulle pagine del nostro Giornalino. 

È stato un anno ricco di impegni, di nuove conoscenze, di grandi 

soddisfazioni, di momenti di svago e di impegno sociale, di cui troverete notizie nelle 

pagine che seguono. 

Abbiamo iniziato le nostre attività nel mese di aprile, a supporto delle 

insegnanti della Scuola Media che si sono prodigate per garantire lo svolgimento 

dello Scambio Scolastico con il Collège di Chauvigny: un po’ ridotto in termini di 

durata, ma comunque una splendida occasione di conoscenza con i ragazzi francesi. 

Con vero piacere poi ricoro l’Incontro di Gemellaggio che si è svolto a 

Chauvigny nel mese di luglio: con una punta di orgoglio voglio sottolineare che 

portare con noi nella città Francese ben 13 giovani è stato un modo per dare una 

ventata di freschezza all’Incontro e per stimolare le città gemelle a fare altrettanto il 

prossimo anno. Con il coinvolgimento dei fantastici allievi dell’Istituto Alberghiero e 

del Liceo Artistico siamo inoltre riusciti ad esportare l’eccellenza delle scuole trinesi. 

L’emozione che questi ragazzi mi hanno fatto provare, così spontanei ma anche seri 

e professionali, non mi abbandonerà tanto facilmente. 

Le attività sono poi proseguite con la Marcia dell’Amicizia che si è svolta a fine 

agosto nella Foresta Bavarese, splendido territorio dove la natura incontaminata 

possiede un fascino selvaggio e misterioso e con la gita sociale a Mantova, che ha 

visto la partecipazione di quasi 70 persone. 

Uno dei motivi di maggiore soddisfazione, dopo la ripresa delle adozioni a 

distanza dei bambini Banforesi che frequentano la scuola di Tonguoena, è stato 

ricevere le loro pagelle, tutta la documentazione delle spese e un reportage 

fotografico sulla distribuzione di cibo e materiale scolastico. 

La ripresa di rapporti di reciproca fiducia e collaborazione con la città di 

Banfora è stata suggellata dalla visita a Trino nel mese di novembre del neo eletto 

sindaco di Banfora, Alexis Bahoma Soulama, che, accompagnato dal suo stretto 

collaboratore Salifou Konè, ha trascorso con noi un’intera settimana. Il Sindaco si è 

fatto garante delle adozioni a distanza e ha risposto con entusiasmo alla nostra 

richiesta di riprendere gli scambi di piccole delegazioni di persone tra Trino e 

Banfora. 

A gennaio del prossimo anno sono previste le elezioni per il rinnovo del 

Direttivo del Comitato del Gemellaggio. Rivolgo quindi l’invito a chi avesse voglia di 

condividere con noi questa avventura, di dare la propria disponibilità a presentarsi 

come candidato. In particolare abbiamo bisogno di rafforzare il nostro gruppo con 

persone giovani che sappiano portare entusiasmo ed energia. I giovani sono il nostro 

futuro, e a loro dobbiamo lasciare l’onere e l’onore di proseguire nella realizzazione 

dei valori di amicizia e solidarietà che sono alla base del nostro gemellaggio. 
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Non mi resta che ricordare che il prossimo anno l’Incontro di Gemellaggio si 

svolgerà a Trino dal 1° al 3 maggio, occasione in cui festeggeremo i 40 anni di 

gemellaggio con Geisenheim e i 15 anni con Banfora. L’incontro del prossimo anno 

svilupperà il tema della sicurezza del territorio, un programma ambizioso e 

impegnativo che confronterà le realtà delle nostre città.  

A tutti voi, da parte mia e del Comitato del Gemellaggio, un augurio che l’anno 

che sta arrivando possa recare con sé tutto ciò che desiderate. 

 

 

Marina Gallarate 
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SSCCAAMMBBIIOO  SSCCOOLLAASSTTIICCOO  
 

 
 Il soggiorno studio a Trino dei 49 studenti del Collège G. Philipe di 

Chauvigny e dei loro insegnanti è iniziato l’8 aprile ed è terminato il 12 aprile 2013 

all’interno dell’ormai tradizionale scambio scolastico tra le due città gemellate. 

 L’Istituto Comprensivo, il Comitato del Gemellaggio e le famiglie ospitanti 

hanno organizzato l’accoglienza, i momenti di lezione in classe, la visita alla sede 

della PAT di Trino e la visita guidata a Genova.  

 Il primo giorno, durante l’incontro ufficiale in biblioteca, la Commissaria 

Raffaella Attianese, la Dirigente Scolastica Annamaria Martinelli e la Presidente del 

Comitato del Gemellaggio Marina Gallarate hanno sottolineato il valore degli scambi 

scolastici nell’ambito dell’amicizia tra i popoli. Un ringraziamento particolare è stato 

rivolto alle famiglie che hanno accolto e ospitato i ragazzi francesi in modo 

encomiabile ed a tutti i docenti che hanno collaborato alle varie iniziative al fine di 

consolidare gli scambi culturali con la Francia, potenziare lo spirito di accoglienza nei 

confronti di coetanei ed insegnanti di culture diverse, potenziare la comprensione e la 

produzione della lingua francese orale e scritta. 

 Le mattinate trascorse in 

classe hanno coinvolto gli 

studenti nelle diverse attività 

scolastiche, sono stati  

particolarmente apprezzati il  

saggio musicale in aula video 

diretto dalla professoressa 

Marilena Bassignana e i tornei 

sportivi predisposti dalle 

professoresse Tecla Portinaro ed 

Elena Cavalchino. 

 La visita di istruzione 

all’acquario e alla biosfera di 

Genova è stata piacevole, 

istruttiva e molto coinvolgente; gli ospiti francesi hanno visitato anche il centro storico 

del capoluogo ligure ed i momenti di libera condivisione hanno mostrato ragazzi 

affiatati, allegri e festosi. 

 L’ultimo momento di intrattenimento e di svago tra gli alunni francesi e 

italiani è avvenuto all’Oratorio Salesiano con la festa – disco, offerta dal Comitato. 

Al mattino di venerdì 12 aprile i saluti, nel cortile della Scuola Media, sono avvenuti 

con calde e cordiali manifestazioni d’affetto. 

 

L’insegnante responsabile del progetto 

prof. Andreina Tricerri 

  

I ragazzi francesi ricevuti in Biblioteca 
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IINNCCOONNTTRROO  DDII  GGEEMMEELLLLAAGGGGIIOO    

AA  CCHHAAUUVVIIGGNNYY  
 

 
Il tradizionale Incontro di Gemellaggio si è svolto dal 12 al 16 luglio a 

Chauvigny. 

La grande novità di quest’anno è stata la partecipazione di un folto numero di 

giovani: Alessia, Anna Elvira, Marco, allievi del Liceo Artistico A. Alciati e Francesco, 

Gianfranco, Ilaria, Jessica, Mattia, allievi dell’Istituto Alberghiero S. Ronco di Trino, e 

di Elena, Alena, Jacopo, Giacomo, Vittoria, Luca, con cui abbiamo portato una 

ventata di freschezza e spensieratezza ai giorni trascorsi in Francia. 

L’idea era nata come un’iniziativa per coinvolgere le scuole superiori di Trino 

nell’esperienza di gemellaggio: infatti fin da inizio anno avevamo chiesto alle Dirigenti 

Scolastiche di selezionare alcuni tra i migliori allievi perché potessero, durante 

l’incontro di gemellaggio, far conoscere agli amici francesi e tedeschi le eccellenze 

delle scuole trinesi. 

Ed ecco quindi che la mattina del 12 luglio ci siamo trovati ben in 49 a partire 

alla volta della nostra cittadina gemella francese, accompagnati dal Sindaco 

Alessandro Portinaro e dall’Assessore Paolo Balocco. Il lungo viaggio è stato 

un’occasione per approfondire la conoscenza con i ragazzi e per fornire qualche 

dettaglio alle persone che per la prima volta partecipavano a un incontro di 

gemellaggio. 

Come di consueto, dopo essere stati accolti nella Mairie di Chauvigny dal 

Sindaco e dal Presidente del Comitato del Gemellaggio, dopo i saluti di rito, gli 

abbracci e i baci con gli amici di sempre, la presentazione del programma e 

l’assegnazione alle famiglie, ognuno di noi ha trascorso serenamente la serata 

presso la famiglia ospitante. 

Il giorno successivo, sabato, era giorno di fiera e la piazza prospiciente al 

Municipio era affollata di banchetti e stand di ogni genere: e proprio davanti 

all’ingresso del Municipio Anna Elvira, Alessia e Marco hanno allestito un tavolo con 

oggetti di vetro di loro produzione e alcune griglie con acquerelli in cui erano 

riprodotti alcuni scorci e monumenti di Chauvigny. Vedere la serietà e l’efficienza con 

cui preparavano l’esposizione e con cui davano spiegazioni ai passanti che si 

fermavano incuriositi, mi ha veramente riempita di orgoglio. 

 Dopo la consueta riunione dei tre Comitati nella quale, tra l’altro abbiamo 

scelto la data del prossimo incontro che avrà luogo a Trino dal 1° al 3 maggio 2014, 

nel pomeriggio, abbiamo preso parte alla visita guidata della città vecchia di 

Chauvigny, che comprendeva le rovine dei castelli, tra cui quello dei Vescovi. Nel 

Medioevo Chauvigny era molto importante in quanto era sotto la giurisdizione dei 

vescovi di Poitiers e si trovava su una via di grande passaggio.  
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 Nel castello dei Vescovi era collocata, in vista dei festeggiamenti del 14 

luglio, un’esposizione di falchi ed aquile addestrate. Nel castello dei Conti abbiamo 

potuto visitare il cortile ed alcune sale, e molto interessante è stata la visita alla 

Collegiata, una chiesa in stile romanico con i capitelli delle colonne decorati con 

bellissime figure che rappresentano mostri (i peccati e le tentazioni). La chiesa è 

stata oggetto di grandi opere di restauro, in particolare sono stati riprodotti i colori 

vivaci che caratterizzavano la chiesa durante il Medio Evo. 

 Nel mastio della Città vecchia, oltre a fruire del bel panorama della Città, è 

stato possibile visitare il piccolo museo del Territorio, dove sono esposte ceramiche e 

strumenti delle attività artigianali tipiche della zona. Passeggiando poi nelle vie del 

borgo siamo andati alla scoperta di caratteristiche botteghe e laboratori di artigianato 

dove, con molto piacere, ci siamo dedicati allo shopping. 

 

Appena terminata la visita, 

mentre il resto del gruppo si 

recava a casa per riposarsi e 

rinfrescarsi un po’ in vista della 

cena, Gianfranco, Francesco, 

Mattia, Jessica e Ilaria, 

equipaggiati con il pentolame 

necessario che si erano portati da 

scuola, e accompagnati dalla 

sottoscritta e da Marilena Conti 

(insegnante di educazione fisica!) 

si sono recati presso la struttura in 

cui avrebbe avuto luogo la cena. Nella grande cucina attrezzata, Marilena e io, 

ridotte al rango di sguattere (tagliare la cipolla è stato uno dei compiti assegnatoci) 

abbiamo assistito ammirate all’efficienza con cui Jessica e Gianfranco, un po’ 

emozionati ma tranquilli, con grande professionalità hanno preparato un risotto per 

150 commensali, saporito e al dente, che ha suscitato una vera standing ovation da 

parte dei presenti. Ilaria, Francesco e Mattia, dal canto loro, si sono occupati della 

distribuzione delle porzioni e delle decorazioni della sala. 

La serata si è conclusa in maniera davvero suggestiva, con la partecipazione 

alla fiaccolata che ogni anno, accompagnata dalla Banda Municipale, si snoda lungo 

la salita che porta alla Città Vecchia, in ricordo della presa della Bastiglia. 

Il giorno successivo, 14 luglio, non erano previste attività comuni, quindi 

ognuno di noi ha trascorso la giornata della Festa Nazionale Francese in compagnia 

della propria famiglia ospitante: la mia amica Fabienne ha organizzato per me e 

Janet una piacevolissima visita ad Angles-sur-l'Anglin, cittadina medievale sede di un 

suggestivo castello e famosa per la produzione di pizzi. Alla sera abbiamo potuto 

assistere al concerto della Banda e allo spettacolo pirotecnico con lo scenario del 

Castello di Chauvigny: vederlo illuminato quasi a giorno, con il sottofondo di musiche 

medioevali, è stato uno spettacolo veramente emozionante, più di quanto io, che per 

la prima volta mi trovavo a Chauvigny, potessi immaginare dai racconti che mi erano 

stati fatti. 

I nostri meravigliosi ragazzi 
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La mattina del 15 luglio è stata dedicata alla visita della città di Poitiers, dove 

abbiamo ammirato la cattedrale di Saint-Pierre sede del vescovo di Poitiers, la 

Chiesa di Notre-Dame la Grande, collegiata e parrocchiale costruita in stile romanico 

e il Palazzo di Giustizia: grandioso lo spettacolo offerto dalla Sala Grande, rara 

testimonianza dell'architettura urbana medievale, notevole per i tre camini 

monumentali. La giornata è poi proseguita con la visita a un giardino botanico. 

La serata è stata invece dedicata ai momenti ufficiali: prima di cena, infatti 

abbiamo preso parte all’inaugurazione della “Panchina dell’Amicizia”, donata dalla 

nostra Lia Favero alla città di Chauvigny. Questa panchina ha una “gemella” qui da 

noi a Trino, davanti alla Scuole Elementari, dono del prof. Duchesne, cittadino 

onorario di Trino. Il progetto di entrambe le panchine è di Gianni Artico. In un attimo 

“la Panchina” è diventata la “guest star” della serata e tutti si sono voluti far 

immortalare seduti su di essa! 

 

La giornata si è poi 

conclusa con la cena di gala, 

con i consueti discorsi di 

ringraziamento di Sindaci e 

Presidenti e con lo scambio di 

doni. Quest’anno abbiamo voluto 

regalare dei piatti dipinti dagli 

allievi del Liceo Artistico e dei 

dolcetti cucinati dai ragazzi 

dell’Alberghiero: inutile dire che 

sono stati estremamente graditi!  

E infine, siccome Italiani siamo, 

potevamo forse resistere alla tentazione di salire sul palcoscenico e cantare tutti 

insieme? Certo che no! 

La mattina successiva, dopo gli abbracci e i baci e i saluti di rito, si riparte alla 

volta di Trino già con un po’ di malinconia nel cuore. Ho chiesto ai ragazzi che ci 

avevano accompagnato di scrivere su un foglietto di carta le loro impressioni su 

questo viaggio ed ecco cosa ne è venuto fuori: 

 

“In questi giorni mi sono divertito/a moltissimo anche se prima di partire ero un po’ 
preoccupato/a per la lingua. Mi piacerebbe molto ripetere questa esperienza.” 
 
“Non vedo l’ora di rifare questa esperienza! Grazie per questi 4 giorni!” 
 
“A me è piaciuto molto, lo rifarei anche con un periodo più lungo. È stata la prima 
volta e sono rimasto molto contento.” 
 
“Volevo ringraziarvi di tutto, sia per l’esperienza che porterò con me sia per i bei 
momenti che abbiamo passato insieme. Spero di poterci rivedere e non perderci di 
vista.” 
 
“Il risotto dell’Alberghiero è il migliore che abbia mai mangiato in Francia, il resto 
faceva schifo. La compagnia era ottima perché la famiglia è molto sportiva. Mi è 

Presidenti di ieri e di oggi sulla “Panchina” 
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piaciuto molto andare sulla monorotaia col pedalò. Le visite delle chiese erano 
supernoiose. Comunque è una gita da rifare.” 
 
“Nonostante il cibo e il viaggio interminabile è stata una bella esperienza che 
sicuramente rifarei.” 
 
“Esperienza fantastica da rifare assolutamente!! Grazie a tutti per essere stati così 
gentili e simpatici!! Alla prossima!!!” 
 
“Ci è stata offerta la possibilità di una nuova esperienza in un Paese straniero in cui 
abbiamo provato, con buoni risultati, a vivere in una famiglia che ci ha accolti con 
molta gioia. Personalmente sono contento di aver accettato perché ho incontrato 
persone che mi hanno fatto comprendere che, dopo tutto, siamo tutti uguali anche se 
“viviamo distanti”. Ho fatto nuove amicizie e ho sperimentato usanze diverse, inoltre 
ho visitato posti stupendi potendo imparare anche un po’ di storia di un magnifico 
Paese. Sono molto riconoscente al comitato del gemellaggio di Trino per avermi 
immesso in questa avventura che spero di poter continuar gli anni futuri.” 
 
“Il risotto era buonissimo. Un po’ troppi aperitivi. Il viaggio essendo stato di 12 ore era 
troppo lungo. Abbiamo provato un nuovo tipo di Coca Cola (quella alla ciliegia). Una 
cosa brutta è stato o spavento (al ritorno) del tunnel chiuso. È stata divertente la 
giornata in piscina ma non lo è stata la visita ai giardini e la mostra in cui si vedevano 
gli animali imbalsamati perché faceva troppo caldo.” 
 
“A quando la Germania?” 
 
“Ciao Mari, sei stata brava a portare tanta gioventù nel gemellaggio e ti dico che 
sono davvero felici di quest’esperienza e io pure! Scusa per la brutta calligrafia ma 
non è facile scrivere bene sul pullman!” 
 

 

Marina Gallarate  

 

  

Il gruppo dei Trinesi 
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BBAANNFFOORRAA  EE  LLEE  SSCCUUOOLLEE  
 

 

 

Come già trattato in altre occasioni, la situazione dell’istruzione della città di 

Banfora è stata incrementata da due nuove scuole grazie ai fondi raccolti dalla Onlus 

“Tutti a scuola nel Burkina Faso” dei Lions Italia. Il coinvolgimento del Comitato del 

Gemellaggio in questa iniziativa nasce nel 2010, in maniera quasi fortuita, grazie 

all’intervento dell’allora Sindaco di Trino, Marco Felisati, che, venuto a conoscenza 

del progetto di costruzione di scuole in Burkina Faso, suggerisce ad alcuni 

componenti dei Lions di considerare la città di Banfora quale sede per la costruzione 

della prossima scuola. 

Infatti, la situazione istruzione anche lì, come in buona parte dell’Africa, non è 

rosea; per lo più ci sono scuole private anche per l’istruzione primaria con tasse 

scolastiche decisamente superiori alle scuole statali.  

Questo argomento era già stato trattato nell’incontro con il Comitato di Banfora 

durante il nostro viaggio laggiù a fine 2009. Il problema che ci avevano sottoposto 

allora era che, essendo le scuole statali sovraffollate da cento e più bambini per 

classe, molti sceglievano le scuole private dove, grazie al minor affollamento, era più 

agevole l’apprendimento anche a costo di maggiori sacrifici da parte della famiglia e 

a scapito della quota che ricevevano alcune di loro dall’iniziativa delle adozioni a 

distanza perpetrata dal Comitato di Trino. 

Accettata la proposta da parte dei Lions la scuola è stata costruita nel rione 

Toungouena da cui ha preso il nome. 

Le trattative, i tempi e tutte quelle che sono le problematiche di questo tipo di 

azione sono andate così “lisce” che i Lions, avendo a disposizione altri fondi, hanno 

deciso di costruire un’altra scuola sempre a Banfora anche grazie all’allora Sindaco 

Souleymane Soulama che si è dato parecchio da fare per la buona riuscita delle 

iniziative.  

La seconda scuola è stata costruita per un villaggio nel Comune di Banfora 

ma a 25 km dal capoluogo, in una zona che durante la stagione delle piogge è 

praticamente isolata, non essendovi strade percorribili in quel periodo. E così è nata 

anche la scuola di Djongolo corredata da un pozzo (i fondi a disposizione lo 

permettevano) molto utile a tutta la popolazione del villaggio anche se, scuola e 

pozzo, sono distanti più di un km da percorrere a piedi.  

Questi eventi hanno agevolato anche l’iniziativa delle adozioni a distanza di 

cui si è parlato in precedenza, in quanto si è deciso, anche per i pochi fondi a 

disposizione, di “adottare” solo i bambini bisognosi che frequentano le nuove scuole 

e, in particolare per quella di Toungouena: le adozioni sono già iniziate con risultati 

più che soddisfacenti.  

Ora il nostro impegno è quello di riuscire a raccogliere abbastanza adesioni 

per aiutare anche i bimbi di Djongolo. 
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La collaborazione con i Lions ha fatto sì che fosse richiesta anche la presenza 

del Comitato del Gemellaggio in quel di Banfora nel mese di aprile di quest’anno, al 

momento delle inaugurazioni delle due scuole. L’esigenza non era solo quella, ma 

anche di portare gli omaggi della comunità trinese e del Comitato al nuovo Sindaco 

di Banfora, entrato in carica proprio in quel periodo e, molto importante, dare la 

scossa al sistema adozioni che si era un po’ arenato negli ultimi tempi anche per i 

frequenti cambiamenti di gestione del Comitato del Gemellaggio di Banfora.  

Il primo aprile scorso, fatti in fretta e furia i preparativi, avendo deciso la 

partenza all’ultimo momento, quindi dopo vaccinazioni, visto sul passaporto e 

prenotazioni varie, mi sono messo in viaggio per raggiungere Banfora e cercare, nel 

poco tempo a disposizione, di riuscire a fare più cose possibile anche in 

considerazione dei notevoli tempi necessari per andare dalla capitale Ouagadougou, 

dove c’è l’aeroporto internazionale, a Banfora. Tutto è andato molto bene. La prima 

scuola, quella di Toungouena, essendo stata terminata la costruzione prima 

dell’inizio dell’anno scolastico, era già stata ufficialmente inaugurata, ma non è 

mancata l’occasione per procedere alla nostra inaugurazione (chiaramente era 

presente un esponente dei Lions), applicare le targhe dei benefattori e fare festa con 

i bambini, felici per la nuova opportunità. 

Diversa la situazione a Djongolo. L’accoglienza che ci ha riservato la 

popolazione del villaggio è stata davvero emozionante, da ricordare per sempre! 

Canti e danze tribali nelle quali sono stato coinvolto al punto di non curarmi della 

giacca e cravatta, abbigliamento adatto alla cerimonia secondo gli occidentali, ma 

non consono a quel tipo di attività e, tanto meno, ai 40° C all’ombra. Ma l’emozione 

più grande sono stati i bimbi, forse non perfettamente consci dell’importanza data 

alla cosa dagli adulti. Indimenticabili anche le espressioni dei piccoli quando il 

rappresentante dei Lions, il dottor Vecchiati, nell’ambito di un’altra iniziativa, ha 

distribuito occhiali da sole a tutti loro. Chissà se si sono resi conto dell’utilità o se è 

sembrata loro una stranezza degli occidentali nonché “bianchi”? Eh sì poiché, molto 

probabilmente, pochi di loro 

avevano visto dei “bianchi” prima 

di allora, non essendoci nel 

villaggio l’energia elettrica e 

quindi, tanto meno, la TV. 

Proseguendo, dopo gli 

immancabili discorsi, ecco il 

fatidico taglio del nastro da parte 

delle autorità ripreso dalla TV di 

Stato e poi l’attenzione al nuovo 

pozzo che, malauguratamente in 

quel momento così importante, 

non funzionava, e vi assicuro che 

il giorno prima andava benissimo 

avendolo provato personalmente. Ho poi saputo che è stato ripristinato in brevissimo 

tempo e ora funziona perfettamente. 

Alla fine della cerimonia ecco i doni che ci sono stati riservati dalla 

popolazione del villaggio: 

I bambini della scuola di Djongolo 
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della poterie prodotta dai locali, arrivata a casa in mille pezzi così come la valigia, 

stuoie di paglia e...una capra e due galline faraone chiaramente tutte vive e in ottima 

salute. Impossibile portarle in Italia. 

Come accennato, altri impegni hanno motivato il viaggio, quindi ecco arrivato il 

momento della cerimonia per l’insediamento del nuovo Sindaco. Anche qui canti e 

balli hanno fatto da cornice ai vari discorsi delle autorità massicciamente presenti per 

l’occasione, mentre l’onnipresente TV di Stato riprendeva i momenti salienti e non 

sono mancati i riconoscimenti nei nostri confronti. Poi il pranzo ufficiale a casa della 

Governatore della regione di Banfora, dove siamo stati considerati gli ospiti d’onore. 

Quindi una gran bella soddisfazione. 

Tra una cerimonia e l’altra non è mancato il tempo per incontrare i 

rappresentanti del Comitato del Gemellaggio locale, per rafforzare i rapporti che 

ultimamente si erano alquanto rarefatti e parlare del nostro programma per le 

adozion,i impostando il tutto e cercando di far capire loro che è molto importante che 

le relazioni tra i due Comitati debbano essere di amicizia, così come è con le altre 

“gemelle” europee, e non solo rivolte agli aiuti umanitari. Con questa impostazione si 

viene a creare maggiore fiducia che si può trasmettere alle famiglie che mettono a 

disposizione le quote per le adozioni. 

Da come stanno andando le cose sembrerebbe che l’intento sia riuscito. 

Ora infatti si parla di tornare a organizzare incontri con delegazioni provenienti 

da Banfora, così come avveniva al debutto e come avviene con la Germania e la 

Francia, anche se la distanza è un impedimento non trascurabile anche 

considerando che, per molti di loro, il solo costo del viaggio è pari ad un anno di 

stipendio. Tutti sappiamo che con la volontà i problemi si possono risolvere e noi 

lavoreremo per questo. 

Per finire, in attesa che arrivasse l’ora di risalire in aereo, sono riuscito a 

prendere contatti e conferire con il dirigente di una scuola superiore di Ouagadougou 

in prospettiva di un progetto di scambio scolastico con le superiori di Trino. È solo 

una bozza “buttata lì”, ma sarebbe notevole poterlo realizzare e non potevo di certo 

perdere questa occasione per incominciare. Lavoreremo anche su questo. 

E poi il ritorno, lasciando una parte del mio cuore laggiù. 

Chi volesse approfondire la documentazione fotografica lo può fare sul sito: 

www.gemellaggiotrino.it 

 

Gianni Artico 
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XXVI MARCIA DELL’AMICIZIA 

 A SPIEGELAU 
 

Un altro anno è trascorso…mi sembra ieri quando scrivevo della bella 

settimana vissuta ad Asiago, che già mi accingo a raccontare della Marcia 

dell’Amicizia in Germania. 

L’appuntamento è a Spiegelau nel Parco Naturale della Foresta Bavarese, per 

incontrare gli amici “camminatori” di Geisenheim, Chauvigny e Billericay. 

Si parte presto sabato mattina 24 agosto. Qualcuno è già partito il giorno 

prima. 

La strada è lunga (oltre 800 km). Alcuni decidono di passare per la Svizzera, 

altri per il Brennero, poi l’Austria e infine la Baviera. 

Noi italiani siamo 13; Giuse e Gigi Turino all’ultimo momento non possono 

venire a causa di un problema di famiglia: peccato! Li penseremo sempre, lieti che 

tutto si sia poi risolto per il meglio. Dopo Monaco di Baviera, la lunga autostrada ci 

porta verso il confine con la Repubblica Ceca, dove si trova il Parco Naturale più 

grande della Germania e che si estende anche oltre il confine Ceco. 

All’arrivo, l’incontro con gli amici del Gemellaggio è come sempre festoso e 

cordiale, l’hotel che ci accoglie è il Tannenhof, ampio e ospitale. 

Il primo giorno (domenica) il tempo è cambiato in peggio, piove, ma si affronta 

con spirito la camminata che ci aspetta, la quale ci conduce a Sant’Oswald, un tipico 

paesino tedesco con dei curiosi “alberi della cuccagna”. Si visita “finalmente 

all’asciutto” il locale Museo sulla Foresta Bavarese, multimediale e moderno. 

Apprendiamo così che il Parco è gestito rispettando il concetto che “la Natura deve 

restare Natura”, dove l’intervento dell’uomo è praticamente inesistente e limitato alla 

manutenzione dei sentieri. Gli alberi caduti restano sul posto fino a decomporsi per 

opera delle precipitazioni atmosferiche, dei funghi e degli insetti per formare poi 

l’humus, dal quale, nel tempo nascerà nuova vita e quindi nuove conifere. 

Lunedì, il cielo è ancora carico di nuvole e così i percorsi sono cambiati 

rispetto al programma originale! Si parte in bus di linea, poi in treno fino alla stazione 

equamente divisa dal confine Tedesco e Ceco. I tre gruppi in cui siamo divisi 

eseguiranno escursioni di diversa difficoltà. 

Noi del primo gruppo passiamo per un bosco che costeggia un fiume, 

troviamo dei funghi e tracce di castori, ma anche un guado che ci costringe a 

bagnarci i piedi (qualcuno finisce in acqua). Poi nuovamente pioggia fino alla 

stazione ferroviaria di Zwiesel, una graziosa cittadina. Il secondo gruppo, invece 

percorre un erto sentiero cosparso di rocce e di radici che la pioggia ha reso 

particolarmente scivoloso, per raggiungere poi, sempre camminando all’interno della 

foresta, delle graziose cascatelle. 

Martedì si parte per la gita a Cesky Krumlov nella Repubblica Ceca. Ancora 

nuvoloni ci accompagnano in questa bella località della Boemia a sud ovest di Praga.  

 

11 



L’Informagemellaggio 2013 

 

 

 

 

La città è situata sulla doppia ansa del fiume Moldava; il suo centro storico e il 

castello sono entrati a far parte del patrimonio dell’Unesco dal 1992. 

Accompagnati da una brava guida locale, che ci illustra la storia e le 

caratteristiche di Cesky Krumlov, quasi non sentiamo la pioggia. 

Dopo un buon pranzo in un tipico ristorante Ceco, nel pomeriggio il tempo migliora e 

possiamo chiudere gli ombrelli e 

fare qualche foto ricordo. 

 

Mercoledì si presenta con 

un pochino di sole. Io e alcuni 

amici italiani decidiamo di 

evitare la camminata per recarci 

a visitare Regensburg 

(Ratisbona), una bella città tipica 

della ricca Baviera e posta sul 

fiume Danubio. I camminatori, 

invece, sotto la guida esperta di 

Josef, percorrono un itinerario  

 

 

che si snoda attraverso la foresta sino a una radura dove si trovano un importante 

Centro didattico della foresta, un campo vacanze per studenti e la ricostruzione di 

una grotta preistorica.  

Intanto il tempo è finalmente migliorato, così il giorno dopo si cammina! 

Giovedì prima visitiamo una curiosa e gigantesca struttura in legno a forma di uovo, 

dove attraverso le rampe si può salire in cima (oltre 40 m di altezza), più in alto delle 

conifere e godere di un ampio panorama a 360° sulla foresta e sul monte Rachel 

(1453 m.) il più alto del territorio. Dopo si parte per raggiungere il monte Lusen 

salendo i cosiddetti 500 scalini (in realtà enormi pietroni), circondati da una distesa di 

alberi di cui ormai è rimasto solo il tronco, che formano una selva quasi spettrale. Qui 

in cima si trova un grande crocifisso e un bel panorama, che tutti insieme possiamo 

godere. 

Ma eccoci a Venerdì, ultimo giorno! A noi del primo gruppo (composto da 4 

italiani, 3 inglesi, 2 tedeschi e 1 francese) aspetta la camminata più impegnativa: 20 

km in foresta con un dislivello di 500 m. Con noi c’è anche la nostra presidente 

Marina, alla sua prima esperienza della “marcia”. Ammiriamo scenari apocalittici di 

alberi caduti o sradicati dalle tempeste, paludi e vecchi pascoli ora coperti da mirtilli, 

mentre le indicazioni ci segnalano la presenza dell’orso e del lupo. Ma di animali non 

se ne vedono, nemmeno uccelli o scoiattoli. Questa è la “Bayerischer Wald” la 

foresta Bavarese! 

Sabato è già arrivato! Ci salutiamo commossi, poi si riparte ognuno per le 

proprie Nazioni, dandoci appuntamento per l’anno venturo. 

Purtroppo la settimana è “volata”, tra le amichevoli conversazioni nelle quattro lingue, 

la generosa ospitalità serale dei coniugi Felisati, i quali ci hanno tutti invitati nel loro 

Veduta di Cesky Krumlov 
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appartamentino per gustare il caffè all’italiana, e poi il “pussa caffè” con le gradite 

grappe di Eugenio Favero e gli zuccherini di Enzo e Piera, le barzellette di James 

Duchesne, ecc…ecc… 

Dobbiamo anche un grazie alle nostre guide, al personale dell’hotel, sempre 

molto disponibile…al buon cibo e al buon vino (austriaco) che ci ha fatto cantare! 

A malincuore abbiamo lasciato la compagnia e la Germania. Il prossimo anno 

ci attende la Bretagna a Saint Gildas de Rhuys. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piero Peretti 

  

Sulla cima del Monte Rachel 
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GGIITTAA  SSOOCCIIAALLEE  AA  MMAANNTTOOVVAA  
 

 

 
Come ogni anno, all’inizio dell’autunno si è svolta la consueta Gita Sociale del 

Gemellaggio. Quest’anno hanno partecipato quasi settanta persone, e la meta è 

stata Mantova. Il tempo è stato nuvoloso, con un po’ di pioggia verso mezzogiorno, 

ma questo non ha impedito al folto gruppo di godersi le bellezze della Città.  

Mantova ha un’origine antica (etrusca e romana), ma raggiunge il suo 

splendore nel Medio Evo e poi nel Rinascimento, grazie ai Bonacolsi ed ai Gonzaga. 

In questo periodo molti palazzi e chiese sono soggetti a restauro, sia a causa 

dei danni del terremoto del 2012 sia perché Mantova aspira a diventare Capitale 

della Cultura nel 2019, però è stato comunque possibile ammirare le tre piazze 

principali, con il Palazzo del Podestà, il Palazzo della Ragione, la torre dell’orologio e 

la chiesa di Santo Stefano. Molto interessanti sono il Duomo e la Chiesa di 

Sant’Andrea, in origine gotica, divenuta chiesa rinascimentale grazie all’Architetto 

Leon Battista Alberti e dotata in seguito di una cupola barocca. 

La visita guidata includeva anche il Palazzo Ducale, in cui la guida ha illustrato 

i notevoli capolavori che ospita e la storia dell’edificio. Purtroppo una parte di esso, 

inclusa la splendida Camera degli Sposi affrescata da Andrea Mantegna, era chiusa 

a causa dei danni del terremoto. Le spiegazioni sono comunque state dettagliate ed 

esaurienti. Non è mancato l’assaggio della tipica torta “Sbrisolona” ed il consueto 

shopping turistico, e nemmeno il pranzo, all’Osteria della Fragoletta, si è dimostrato 

inferiore alle aspettative. I piatti tipici sono stati apprezzati da tutti. 

Il pomeriggio la gita sul fiume Mincio in battello ha permesso di avere una 

visuale bellissima della Città e di ammirare la flora e la fauna tipiche di queste zone 

paludose, oltre che i 3 laghi (Inferiore, di Mezzo e Superiore) formati dal fiume, che 

circondano Mantova. 

 

Sulla strada del ritorno poi, la 

tappa al Santuario della 

Madonna delle Grazie è stata 

molto interessante. La Chiesa, 

di origine medievale, contiene 

all’interno numerose statue di 

cartapesta, addirittura un 

coccodrillo impagliato, simbolo 

del serpente sconfitto dalla 

Vergine Maria, e dei curiosi ex-

voto, che rendono questo 

santuario molto particolare e 

diverso dagli altri.  

I bravi autisti hanno poi ricondotto il gruppo a Trino, con solo una piccola sosta 

in un autogrill. 

Mantova vista dal battello 
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Il Comitato del Gemellaggio ringrazia tutti i partecipanti alla gita ed è molto 

soddisfatto di questa visita in una Città piccola ma ricca di storia e di cultura, che non 

si lascia abbattere dai periodi bui e dalle catastrofi naturali ma cerca di risollevarsi e 

di valorizzare il suo piccolo ma incantevole centro storico. 

Ci auguriamo che le persone e le istituzioni capiscano il valore di questi centri e 

continuino ad investire per valorizzarli e renderli sempre più vivi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cinzia Vanni 

  

Foto di gruppo 
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IL SINDACO DI BANFORA 
 

 

Il sindaco di Banfora, Alexis Soulama e il suo vice Salifou Konè hanno 

soggiornato a Trino dal 17 al 24 novembre per trascorrere una settimana ricca di 

impegni. 

Il Comitato del Gemellaggio si è prodigato per organizzare al meglio il loro 

soggiorno. Ospitati al Convento, sono stati impegnati in un fitto programma che ha 

alternato momenti ufficiali a parentesi più “turistiche”.  

Sono stati ricevuti dal District Torinese del Lions Club dove hanno potuto 

conoscere i responsabili del progetto “Tutti a scuola nel Burkina Faso” e relazionare 

sul funzionamento delle scuole di Tongouena e Djongolo. 

I momenti ufficiali a Trino sono stati due ed entrambi commoventi. Dopo un 

cordiale colloquio informale con il Sindaco di Trino Alessandro Portinaro in cui si 

sono scambiati informazioni sull’organizzazione delle rispettive amministrazioni 

comunali, hanno assistito alla prima parte della riunione di Giunta in cui è stata 

deliberata l’intitolazione a Banfora della piazzetta antistante la Biblioteca Civica. 

Successivamente hanno presenziato al Consiglio Comunale del 21 novembre al 

quale il Sindaco Soulama ha espresso la gratitudine della città di Banfora e la 

speranza di una fattiva cooperazione mediata dall’attività dei Comitati del 

Gemellaggio. Il momento più toccante si è verificato quando, dopo aver pronunciato il 

suo discorso di ringraziamento, il Sindaco Soulama si è commosso quasi fino alle 

lacrime ascoltando l’Inno Nazionale del Burkina Faso. 

Il programma di lavoro ha poi previsto un incontro con il Presidente della 

Provincia di Vercelli, una riunione con le famiglie che sostengono le adozioni a 

Banfora cui hanno assicurato che vigileranno sul buon funzionamento del progetto e 

una riunione con il Comitato del Gemellaggio. 

Altro momento toccante della visita è stato l’incontro con gli alunni delle scuole 

trinesi: i due Banforesi, infatti, sono stati invitati a pranzo presso l’Istituto Alberghiero, 

hanno visitato il Liceo Artistico e la Scuola Media. Hanno poi visitato la sede della 

Pat e della Partecipanza dei Boschi. 

Non sono mancate le occasioni di svago, turismo e cultura: a Torino con 

Marina ed Ennio, a Milano con Angela, Andreina ed Ennio, a Vercelli con Gianni, a 

Trino con Valérie e gli amici della Tridinum, a Cavaglià con Massimo per visitare 

l’impianto di smaltimento dei rifiuti. 

Noi del Comitato siamo molto soddisfatti di quest’incontro, perché Soulama e 

Konè si sono rivelati persone attente, intelligenti e dotate di grande sensibilità: siamo 

certi che proseguiranno nell’opera già intrapresa dal precedente Sindaco e che si 

faranno garanti del buon funzionamento delle scuole costruite a Banfora e della 

corretta e puntuale gestione delle quote versate per le adozioni scolastiche a 

distanza. 

Il Sindaco Soulama trasmetterà al Comitato del Gemellaggio di Banfora il nostro 

invito per “l’incontro delle famiglie” che si svolgerà a Trino nel prossimo mese di 
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maggio, infatti, la settimana trascorsa insieme ci fa ben sperare che i rapporti con 

Banfora possano riprendere anche con gli scambi, essenziali per la conoscenza 

reciproca. 

Abbiamo potuto constatare che il lavoro svolto dal Comitato del Gemellaggio 

di Banfora nel sostenere operativamente le nostre adozioni a distanza è stato 

soddisfacente. A tal proposito, ricordiamo che nel mese di settembre abbiamo 

ricevuto le pagelle dei bambini adottati e tutte le ricevute delle spese effettuate per 

cibo, iscrizioni scolastiche e materiale didattico. Qualche mese prima ci era inoltre 

pervenuto un reportage fotografico che documentava la distribuzione di tali prodotti.  

Dall’incontro con le famiglie per le adozioni sono emersi alcuni suggerimenti su come 

intensificare gli scambi di corrispondenza con i bambini anche con l’invio di nostre 

fotografie, di modo che i bimbi possano associare un volto al nome della persona che 

li sostiene da Trino. Ci aspetta quindi un impegno maggiore che svolgeremo di buon 

grado, ricordando che chiunque voglia aiutarci sarà accolto a braccia aperte. 

Ci è sembrato inoltre di capire che l’idea di organizzare di nuovo un viaggio in 

Burkina potrebbe interessare alcuni di noi. Facciamoci un pensierino e poi vedremo 

come e quando. 

Vi ricordiamo che potete contattarci per qualsiasi informazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Valérie Piot, Massimo Vaglio 
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24 gennaio Assemblea dei Soci 
Elezione del Consiglio Direttivo 

 
8 febbraio 
 

 
Serata del Tesseramento 

30 aprile-4 maggio Incontro di Gemellaggio a  Trino 
 

23-30 agosto Marcia dell’Amicizia in Francia a  Saint 
Gildas de Rhuys (Bretagna) 

 
Ottobre 

 
Gita sociale 
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